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Scuola Estiva di Teatro Educazione 2019  

Serra San Quirico ( AN) 
Dal 2000 la Scuola Estiva di Teatro Educazione è il momento più importante per offrire una 
formazione nel campo del Teatro Educazione. Il primo compito è quello di creare un setting 
educativo. Lo si realizza con un pensiero che si occupa del progetto, dello spazio fisico, di tutti i 
soggetti operanti, della relazione che si crea tra di loro, del loro stesso riflettere e valutare il 
percorso dentro cui agiscono. (Silvano Sbarbati Teatreducazione, una ricerca di significato, 2012). 
Quindi la S.E.T.E. è, soprattutto un PROGETTO EDUCATIVO. 
 
FINALITÀ della S.E.T.E. sono la formazione e l’aggiornamento di Operatori di Teatro Educazione 
attraverso un percorso pluriennale di natura laboratoriale, teorico-pratica, esperienziale. 
 
Operatore: è una figura professionale dotata di competenze pratiche e teoriche di ordine teatrale 
e pedagogico, in grado di intervenire con efficacia operativa nelle diverse situazioni del teatro 
educativo. 
 
Teatro: “E’ termine che fa parte di un insieme più vasto e complesso e rientra nella multiforme 
questione della teatralità: la teatralità non è più, o non è solo,… la ‘qualità di ciò che è teatrale’, 
ma una qualità dell’azione…è un problema che si pone all’attore tanto quanto alla persona 
comune” (A. Attisani). 
 
Educazione: Essendo questa una parola da declinarsi al plurale, converrà rifarsi alla sua 
etimologia (e-ducere: “portare fuori”), per esplicitare la natura di aiuto maieutico che essa 
implica come metodo, in particolare indispensabile in un quadro di educazione degli adulti, come 
è quello della S.E.T.E. Tale significato fa preferire (Morin) il termine “educazione” a quello di 
“formazione” (che implica un’idea di intervento esterno a plasmare un soggetto “informe”, a 
meno che non lo si intenda in senso attivistico, come ricerca della propria “forma” da parte del 
soggetto) o di “istruzione” (dove è implicita l’idea di costruzione del soggetto attraverso un 
addestramento tecnico). Nel nostro caso il termine “educazione” è inoltre estensivo rispetto a 
quello di “scuola” ed estende l’intervento teatrale a tutti quei contesti sociali in cui il senso della 
relazione instaurata è il prendersi cura dell’altro, dello star bene e delle istanze espressive 



 

 

dell’altro, attraverso le pratiche teatrali. 
 
OBIETTIVI: far acquisire, attraverso le pratiche laboratoriali un saper fare e un saper essere non 
vincolati ai “discorsi” di singole discipline, ma complessi e plurali, giocati sugli assi fondamentali 
della pedagogia e dei linguaggi teatrali, ma aperti a tutto ciò che inerisce alla conoscenza di sé, 
alla relazione educativa, all’azione comunicativa e teatrale, a luoghi, forme, attori, destinatari del 
teatro educativo, e anche ai suoi aspetti organizzativi e istituzionali;  
favorire nell’operatore di teatro in educazione il saper essere empatico, non direttivo, facilitante, 
propositivo e il saper fare nell’organizzare il setting, formare e condurre il gruppo, elaborare il 
training in relazione al gruppo e alla situazione, trasmettere e applicare i linguaggi teatrali di base, 
costruire progetti e promuovere relazioni umane e istituzionali; 
 
favorire la progressiva assunzione di responsabilità e l’autonomia dell’operatore in formazione. 
METODI: Se non sono funzionali a questo percorso formativo gli “eserciziari”, i protocolli, le 
procedure precostituite, la fenomenologia dei metodi  e degli strumenti è fondata su 
condivisione, comunicazione empatica, azione, gioco, sperimentazione (apertura dei percorsi e 
dei risultati), visione (il “lavoro dello spettatore” è complementare a quello dell’attore).  
 
CONTENUTI:  Il sostrato dei contenuti è nel “qui ed ora” costituito dalla combinazione irripetibile 
delle esperienze professionali e delle biografie del gruppo; su questo si innestano le proposte 
tematiche che ogni anno offrono un pre-testo ai vari laboratori.   
 
VALUTAZIONE: come ogni azione formativa e, in generale, come ogni esperienza umana, anche il 
progetto educativo S.E.T.E.  prevede momenti di riflessione e di valutazione. Stante il carattere 
molteplice ed aperto dei percorsi e dei risultati, questi momenti non possono che “abolire il 
paradigma giudiziario” (A. Attisani) e porsi come autovalutazione personale ma condivisa nello 
spazio-tempo del laboratorio e nel sentire del gruppo.  
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